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Costrinsero a portare la sua 
croce un tale che passava, 
un certo Simone di Cirene, 
che veniva dalla 
campagna, padre di 
Alessandro e di Rufo. 
Condussero Gesù al luogo 
del Gòlgota, che significa 
"Luogo del cranio", e gli 
davano vino mescolato 
con mirra, ma egli non ne 
prese. 
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Costrinsero 
I soldati costringono uno straniero (cireneo), un contadino, padre 
di famiglia, a portare la croce del condannato a morte, Gesù. 
Simone non sceglie volontariamente di portare la croce. 
Forse aveva anche fretta di arrivare a casa dopo una giornata 
passata in campagna a lavorare duramente. 
Ma lo fermano, gli ordinano di dare una mano al condannato, 
che continua a cadere sfinito: anche i soldati hanno fretta: è 
vigilia di festa ebraica, anche loro vogliono mettere in fretta Gesù 
sulla croce e ritirarsi. Ma i soldati non aiutano i condannati. 
Simone 
Simone è padre di famiglia, sano e forte, che lavora i campi. 
Non è originario di Gerusalemme, ma di Cirene, nell’attuale 
Libia. Come altri potrebbe essere arrivato nella città santa per 
devozione, aver comprato un pezzo di Terra per poter 
attendere la venuta del Messia. Era usanza anche per gli Ebrei 
che abitavano lontano possedere almeno un po’ di terra per 
farsi seppellire nella Terra promessa. Anche Giacobbe aveva 
fatto promettere ai suoi figli in Egitto: “Il Signore certamente ci 
ricondurrà alla nostra Terra: quel giorno porterete con voi le 
mie ossa affinché riposino nella Terra che Dio diede in eredità 
ad Abramo e ai nostri padri per sempre”. E Mosè fece così. 
La croce pesa per tutti 
La croce pesa sulle spalle di Gesù, ma pesa anche su quelle di 
Simone. Chissà se Simone aveva capito che stava entrando 
nella Storia come colui che stava aiutando il Figlio di Dio a 
portare la Croce, ad andare verso la morte… Avrà provato nel 
suo cuore il tormento di non fare la stessa fine, avrà sentito 
dentro la pena per quel giovane uomo per il quale le donne di 
Gerusalemme stavano facendo il lamento. Ma sarà stato anche 
contento di arrivare in cima al Calvario e riprendere 
velocemente la via di casa, verso la sua famiglia. 
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Portare la Croce: cosa vuol dire per me portare la croce? 
Ciascuno di noi ha le sue croci: sofferenze fisiche e interiori; 
preoccupazioni per le persone amate, difficoltà nei rapporti con 
gli altri, difficoltà ad accettare i limiti del proprio carattere, 
affrontare le incomprensioni con gli altri… 
Ma cosa vuol dire per me portare la Croce di Cristo? 
La Croce di Gesù prima di tutto è croce ingiusta, non meritata, 
violenta, imposta, non scelta. La propria croce non si sceglie: ci 
capita. A volte possiamo renderla più leggera. Ma se vogliamo 
imitare il cireneo siamo chiamati a sollevare anche la croce 
degli altri: cosa significa questo per me? 


